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La Buona Sanità 

Ismett, trapianto di fegato grazie ad un 

prelievo in Lettonia 

In volo da Palermo a Riga per dare speranza a un siciliano. Il team guidato dal prof. Salvatore 
Gruttadauria ha utilizzato la tecnica di "ricondizionamento ipotermico". 

9 Novembre 2022 - di Redazione 

 

In volo da Palermo a Riga per dare speranza ad un uomo siciliano. È arrivato dalla Lettonia, l’organo che ha 

dato una nuova possibilità di vita ad un paziente di 50 anni. Il ricevente del trapianto era in insufficienza epatica 

terminale e le sue condizioni di salute erano estremamente gravi. L’intervento reso possibile grazie ad una 

perfetta macchina organizzativa messa in moto da IRCCS ISMETT, dall’utilizzo di tecniche all’avanguardia e da 

un circuito di collaborazione nazionale ed europea che ha visto coinvolto il Centro Nazionale Trapianti e l’Euro 

Transplant. Per eseguire questo tipo di interventi, infatti, il tempo, l’organizzazione e l’esperienza sono 

indispensabili. La squadra di prelievo di IRCCS ISMETT-UPMC ha impiegato circa 4 ore di volo e poi un tragitto 

di mezz’ora in ambulanza per coprire i 2300 km di distanza fra la Sicilia e l’ospedale in Lettonia, dove è 

intervenuta direttamente per prelevare il fegato del donatore. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Arrivato l’organo a Palermo dopo circa sette ore di ischemia, per testare ed ottimizzare la funzione dell’organo, 

il team di ISMETT guidato dal prof. Salvatore Gruttadauria ha deciso di utilizzare la tecnica di 

“ricondizionamento ipotermico” per poter così trapiantare l’organo con maggiore sicurezza. È stata, quindi, 

utilizzata la macchina di perfusione, un sistema che serve per “ricondizionare” l’organo da trapiantare. Il 

ricondizionamento del fegato da destinare a trapianto è possibile utilizzando apparecchiature molto complesse, 

in grado di migliorare le condizioni degli organi espiantati. A tal fine, l’organo espiantato viene perfuso alcune ore 

prima del trapianto così da migliorare le sue condizioni. «La pratica di utilizzare le macchine di perfusione rende 

possibile trapiantare organi estremamente marginali ed è indispensabile per mantenere gli organi in condizioni di 

trapiantabilità qualora le tempistiche del trapianto dovessero essere superiori allo standard- spiega il prof. 

Salvatore Gruttadauria, direttore del Dipartimento per la Cura e lo Studio delle Patologie Addominali e dei 

Trapianti Addominali- Questo determina diversi vantaggi, quali aumentare significativamente il numero di 

organi marginali utilizzabili e riduce in tal modo i tempi di attesa in lista per trapianto e la distanza fra il numero di 

organi disponibili ed il numero di pazienti candidati al trapianto”. Il fegato è stato, quindi, perfuso in macchina per 

5 ore e poi trapiantato in un paziente siciliano, S. R., dal team guidato dal prof. Salvatore Gruttadauria. Un 

trapianto perfettamente riuscito. “Il paziente- racconta il prof. Gruttadauria- sta bene ed è in ottime condizioni 

generali, tanto che è stato già dimesso“. 
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La promessa mantenuta, dopo il trapianto allo 

stadio con il medico 

 

Giulio ha vinto due, anzi tre volte. La prima, la più importante, perché da paziente ha superato una grave 

malattia del midollo osseo, l'aplasia midollare, la seconda perché da laziale ha visto vincere il derby della 

Capitale alla propria squadra e la terza perché a vedere la partita allo stadio con lui ha trascinato il suo medico, 

il dottor Giuseppe Palumbo, romanista, del reparto di Oncoematologia dell'ospedale Bambino Gesù. Un anno fa 

la promessa tra i due: guarirai e andremo insieme a vedere il derby. Dopo diversi mesi in Ospedale e un 

trapianto di midollo la promessa è stata mantenuta, come spiega sul proprio profilo social l'ospedale pediatrico 

Bambino Gesù. Il trapianto è stato effettuato al centro trapianti emopoietici e terapie cellulari, diretto dal dottor 

Pietro Merli.  "Un anno fa - spiega la mamma del ragazzo, Roberta Spaccini- nostro figlio è stato portato 

d'urgenza all'ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma per una presunta malattia del midollo osseo, malattia 

diagnosticata a fine novembre scorso. Aplasia midollare severa. Il dottor Palumbo ha promesso a Giulio due 

cose: che l'avrebbe guarito e che sarebbero andati insieme a vedere il derby. Ieri è successo". "Dopo un anno 

dall'inizio di tutto-aggiunge la mamma- dopo il trapianto di midollo osseo e dopo una complicazione dovuta al 

Covid, che ci ha fatto tenere di nuovo il fiato sospeso. Giulio ha potuto vivere il suo sogno: tornare allo stadio e 

farlo con il suo dottore del cuore.Piano piano Giulio sta tornando a vivere e, i sogni e le speranze, lo hanno 

sempre sostenuto, anche nei momenti più difficili. Grazie dottor Palumbo per avergli regalato questa giornata e 

grazie a tutto lo staff del professor Franco Locatelli, al reparto di Oncoematologia e al centro trapianti di cellule 

staminali emopoietiche. Grande professionalità e grande umanità da parte di tutti".  
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Il dirigente regionale D'Urso: «Lavori rapidi negli 
ospedali della Sicilia, altro che modello Genova» 
09 Novembre 2022 

 

«Modello Genova o Modello Sicilia?». Con questo interrogativo comincia il post del dirigente regionale Tuccio 

D'Urso, che ha guidato la Struttura tecnica di supporto chiamata ad attuare in Sicilia il piano straordinario del 

ministero della Salute varato nei mesi più caldi della pandemia da Covid. Incarico non confermato dal presidente 

Renato Schifani. Il riferimento del quesito è alla dichiarazione dello stesso Schifani, che ieri, a proposito della 

realizzazione del Ponte sullo Stretto, ha parlato proprio di «modello Genova», auspicando dunque per la 

struttura che dovrà collegare Sicilia e Calabria il modus operandi seguito per la ricostruzione del ponte Morandi 

nel capoluogo ligure. «Con i poteri speciali concessi al presidente Musumeci per il potenziamento della rete 

ospedaliera regionale - dice D'Urso nel suo post - in esattamente 24 mesi sono stati realizzati 200 posti letto di 

terapia intensiva, altri 200 sono in corso di ultimazione o di costruzione, sono stati potenziati o costruiti ex novo 

18 pronto soccorso». «Risultato conseguito - continua - riscrivendo integralmente il piano originario, impegnando 

140 milioni di euro, avendo progetti pronti per ulteriori 100 milioni di euro, già presenti nel bilancio della Regione. 

Sono infatti progettati e finanziati ulteriori 171 posti di terapia intensiva e altri 11 pronto soccorso. È un risultato 

straordinario ottenuto in forza di una normativa approvativa semplificata, di una contabilità speciale che ha 

superato i lacci del bilancio regionale, di un unico centro di decisione, sottoposta ad un controllo serrato  
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effettuato in tempo reale da parte delle autorità romane. Al di 

là delle decisioni prese dal presidente Schifani di riportare ad una presunta normalità queste attività, i risultati 

conseguiti parlano chiaro».  
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Servizio ambulanze al Policlinico di Palermo, 

l'Anac: «Dieci anni di irregolarità» 
 

 

Per dieci anni il servizio autoambulanze del Policlinico di Palermo è stato affidato in maniera irregolare allo 

stesso raggruppamento temporaneo di impresa (Rti). A questo si aggiungono ripetute anomalie, dubbi di 

legittimità, e mancanze di controlli da parte dell’Azienda Ospedaliera. È quanto ha rilevato l’Autorità 

Anticorruzione al termine di un’accurata istruttoria, che si è tradotta nella delibera n. 501 approvata dal Consiglio 

del 25 ottobre 2022.  

I fatti 

Il 6 febbraio del 2012 la gara per il servizio quinquennale di trasporto infermi mediante autoambulanze all’interno 

dell’Azienda ospedaliera universitaria policlinico Paolo Giaccone di Palermo è stata aggiudicata al Rti Italy 

emergenza Coop. Sociale – Ambulanze Città di Roma srl per un totale di 4.439.650 euro. Alla scadenza 

dell’affidamento, il 15 novembre 2017, il commissario straordinario, a maggio 2018, ha disposto la prosecuzione 

del contratto fino all’indizione di una nuova gara avvenuta il 20 dicembre 2019. Tuttavia, a seguito del ricorso al 

Tar di una delle aziende concorrenti e per adeguare le prestazioni alle nuove esigenze dovute all’emergenza 

Covid, alle ordinanze del ministero della Salute e a causa di nuove esigenze organizzative, l’Azienda 

ospedaliera ha annullato la procedura e il 30 aprile 2021 indetto una nuova gara, con una nuova base d’asta e 

una nuova durata: 7.421.000 euro per due anni, aggiudicata il 22 luglio 2022 alla Healt life Croce amica srl con  
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sede a Roma. Nel frattempo la prestazione è stata assicurata sempre dalla Rti Italy Emergenza che si è vista 

ratificare dal Policlinico anche una “variante in corso d’opera” per i servizi aggiuntivi svolti nel 2020 e 2021.  

I rilievi  

L’istruttoria effettuata dall’Anac ha consentito di riscontrare significativi profili di anomalia ed irregolarità 

nell’affidamento del servizio autoambulanze. Innanzitutto è emerso come il Rti Italy Emergenza e Ambulanze 

Città di Roma S.r.l, in violazione del codice appalti, non si sia mai costituito formalmente neanche all’esito 

dell’aggiudicazione della gara avvenuta il 6 febbraio 2012. Inoltre, tra l’Azienda ospedaliera e il Rti non è mai 

stato stipulato un contratto. Lo ha confermato la stessa Azienda nelle controdeduzioni spiegando di non aver 

rinvenuto un contratto regolarmente registrato ma solamente i verbali delle sedute di gara. Verbali che per Anac 

non costituiscono un’alternativa al contratto d’appalto. I contratti della pubblica amministrazione devono essere 

stipulati in forma scritta, a pena di nullità. Lo prevedono sia le norme di carattere generale che disciplinano la 

forma dei contratti della Pubblica Amministrazione, sia il codice appalti. 

In assenza di contratto di appalto, dubbi di legittimità emergono anche rispetto alle “estensioni” e ai “servizi 

aggiuntivi” affidati dall’Azienda Ospedaliera al costituendo RTI Italy Emergenza nel corso del tempo, che fanno 

riferimento ad un contratto stipulato dalle parti, valido ed efficace. Inoltre l’affidamento in proroga del maggio 

2018 si configura come mero affidamento diretto. Anche se fosse stato stipulato il contratto di appalto, il ricorso 

da parte dell’Azienda Ospedaliera allo strumento eccezionale della proroga dell’affidamento sarebbe avvenuto in 

assenza dei relativi presupposti applicativi. Infine dall’istruttoria effettuata non sono emerse le concrete modalità 

con cui l’Azienda Ospedaliera ha provveduto a riscontrare la regolare esecuzione del servizio, quantomeno dal 

2019 in poi, attraverso, tra l’altro, l’acquisizione e la verifica di tutta la specifica documentazione prevista dal 

Capitolato Speciale di appalto da prodursi da parte dell’appaltatore. 

 

 






































